
Cosa avrebbe detto Steiner della follia 
che sta dilagando nel mondo?​
 
Per rispondere a questa domanda, è necessario fare riferimento al pensiero filosofico e 
spirituale di Rudolf Steiner, in particolare riguardo ai fenomeni che egli interpretava come "follia" 
o derive psicologiche che si manifestavano nel mondo. 
Poiché Steiner non ha mai formulato una singola dichiarazione esplicita e definitiva su un 
fenomeno specifico come la "follia che sta dilagando", la risposta deve essere formulata 
attraverso i principi fondamentali della sua filosofia che egli utilizzava per analizzare la 
condizione umana e le crisi sociali. 
Ecco un'analisi di cosa avrebbe potuto dire Steiner, basandosi sui suoi concetti chiave: 

1. La Follia come Malattia Spirituale e Sociale 
Steiner non vedeva la "follia" come una semplice patologia individuale, ma come un sintomo di 
una malattia più profonda: la disconnessione dell'individuo con la sua dimensione spirituale e 
con la struttura dell'esistenza. 
Cosa avrebbe detto: 
La Crisi dell'Anima: "La follia che vediamo non è una perdita di ragione nel senso puramente 
logico, ma una perdita di connessione con la propria anima e con i principi etici e spirituali che 
regolano la vita. È un'alienazione dalla propria natura più alta." 
La Corruzione della Società: "Questa deriva è il sintomo di una società che ha dimenticato il 
suo scopo spirituale e si è concentrata esclusivamente sulle esigenze materiali e sulla logica 
meccanica. Quando la società perde la sua dimensione spirituale, l'individuo si perde nella 
confusione e nella disperazione." 

2. Il Ruolo dell'Inconscio e della Psicologia 
Steiner poneva grande enfasi sull'importanza dell'inconscio e delle dinamiche psicologiche 
profonde. 
Cosa avrebbe detto: 
Il Dominio delle Forze Oscure: "Queste manifestazioni di follia sono spesso il risultato di 
conflitti inconsci non risolti, di repressione di energie vitali o di una mancata integrazione tra le 
diverse sfere della psiche. Sono il modo in cui le forze oscure o le pulsioni non mediate si 
manifestano nel mondo esterno." 
La Necessità di Integrazione: "La cura non può essere solo superficiale. È necessario un 
processo di integrazione psicologica e spirituale per permettere all'individuo di riconoscere e 
guidare le proprie energie, piuttosto che essere travolto da esse." 



3. La Soluzione: La Riconnessione con la Natura 
Spirituale 
La soluzione, secondo Steiner, non è la repressione o la razionalizzazione cieca, ma il ripristino 
dell'armonia tra l'individuo, la società e il mondo spirituale. 
Cosa avrebbe detto: 
Il Ritorno all'Essenziale: "Per guarire questa deriva, dobbiamo riportare l'attenzione 
dall'eccesso del materiale e della logica meccanica alla dimensione spirituale e al senso del 
significato. È necessario coltivare la creatività, l'intuizione e la capacità di percepire le leggi 
sottostanti della vita." 
L'Importanza dell'Educazione Spirituale: "La vera cura risiede nell'educazione che permette 
all'individuo di sviluppare una coscienza critica e spirituale. Solo attraverso questa 
consapevolezza si può superare la confusione e la disperazione." 

In Sintesi (La Tesi Centrale) 
Se Steiner dovesse commentare la "follia che sta dilagando", la sua risposta non sarebbe una 
diagnosi clinica, ma una critica filosofica e spirituale: 

"Quello che chiamiamo 'follia' è in realtà un grido di disperazione di 
un'esistenza che si è persa nel suo materiale e ha dimenticato la sua 
dimensione spirituale. Non è una malattia da curare con la logica, ma 
una crisi da affrontare con la consapevolezza della propria natura 
spirituale e con il ritorno all'armonia tra l'individuo, la società e il 
cosmo.” 
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